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Resa nota la lettera privata che il sindaco inviò al Procuratore capo 

la risposta di Vetere a Gallucci 
CGIL: «Chi sono i veri res 

NELLE FOTO: a 
sinistra il proT 
curatore . capo 
Gallucci e a de
stra il vice pro
curatore Infen
si 

L'assemblea dei lavoratori postelegrafonici 

<<PevcM non venite a vedere 
in che clima làvwiamò?>> 

La discussione in federazione con gli 
impiegati delle Poste: intimidazioni, 

pressioni, ma è una manovra 
questa indagine sull'assenteismo? 

Si sentono in «guerra», ma 
quello che fa più paura è la : 
«forza» del nemico. Gli «altri» 
hanno a disposizione i centri 
decisionali, possono contare 
su un «esercito» di alleati, i 
funzionari, i dirigenti, posso
no contare sulla stampa, tut
ta. E alla fine gli avversari 
sono riusciti anche a conqui
stare l'opinione pubblica. 
Tutti contro, ma non si danno 
per vinti. I postelegrafonici 
la prima categoria a finire 
«sotto inchiesta» (l'inchiesta 
sull'assenteismo, promossa \ 
dal giudice Infelisi) passano 
al contrattacco. L'altro gior
no, nel teatro della federa
zione comunista, si è svolto 
un attivo, con il compagno 
Giorgio Fusco, responsabile 
del settore pubblica ammini
strazione. Quattro ore di di
battito. quattro ore di pole
mica. con tutti. 

Si parte dal «clima» che si 
vive negli uffici. Per capire 
cosa sta avvenendo in quei 
posti di lavoro, basta un e-
sempio: la presidenza ha 
chiesto che «i giornalisti pre
senti, nel resocontare il di
battito si astenessero dal cita
re gli intervenuti, altrimenti 
probabilmente sarebbero 
stati sottoposti a provvedi
menti disciplinari». 

Dice un lavoratore dell'uf
ficio di Fiumicino, quello da 
cui è partita la «maxi» inchie
sta: 'Lavoriamo sotto lo 
sguardo costante degli ispet
tori, dei commissari di poli
zia. Io sono anziano tutto ciò 
mi fa ricordare altri tempi i 
tempi della repressione, dell' 
intimidazione'. E giù una va
langa di applausi. Insomma 
alle Poste c'è un giro di vite. 
Ma perché? Con quali obiet
tivi? In questo caso i dubbi 
sono pochi. L'inchiesta di In
felisi è «una manovra», su 
questo concordano tutti. 
Qualche differenza esiste al 
massimo tra chi dice che l'in
dagine di Infelisi è stata «or
dinata dall'alto» e tra chi so
stiene che invece «il potere de 
è intervenuto in un secondo 
momento a strumentalizzare 
l'iniziativa della magistratu
ra: Tutti sono d'accordo co
munque nel rispondere alla 
domanda: a chi giova' «Serre • 
alla Democrazia cristiana — 
hanno detto in tanti — ai . 
suoi alleati di governo, che in 
vista delle elezioni anticipa

te, quando saranno chiamati j 
a rispondere delle mancate 
riforme, della non applica
zione delle leggi, avranno un 
alibi: Vavete visto, diranno, 
che Vinefficienza è tutta col
pa degli impiegati che si as
sentano dal lavoro». •.:,:•. 

• E i postelegrafonici contro 
questa «manovra» sono decisi ; 
a battersi. E vogliono sapere 
su chi possono contare. Qui la 
polemica si è fatta serrata an
che nei confronti del partito 
e soprattutto del sindacato. 
*Lo sappiamo bene — dice un 
dipendente — che la stampa 
tutta, anche quella che do
vrebbe esserci vicina, fa cam
pagna contro i dipendenti. 
pubblici, e mette in secondo 
piano lo sfascio degli uffici, 
la disorganizzazione, l'ineffi
cienza funzionale al clienteli
smo eh*, sono all'origine del
l'assenteismo. E tutto ciò ha 

' pagato: chi come me sta agli 
sportelli sa bene che l'opinio
ne pubblica è affascinata da 
Infelisi, pensa che le manette 
a un postino siano giuste. Ma 
compito del nostro partito, 
qual è? Quello ài assecondare 
questo qualunquismo indot- .' 
to o di contrastarlo, di batter
ci per far capire come stanno 
le cose, per far capire chi so
no ì veri responsabili? abbia
mo fatto tutto per spiegare 
all'utente perché non arriva 
mai la posta, perche deve a-
spettare mesi per avere la 
pensione?*- • 

La risposta prima della 
conclusione, la forniscono al
tri compagni. «.Vo. decisa
mente abbiamo fatto poco — 
ha detto un dirigente sinda
cale, il compagno Paci —. 
Forse neanche tutti i diri
genti del partito sanno che le 
"Poste" è la più grande a-
zienda del paese, con duecen
tocinquantamila dipendenti. 
e che in quegli uffici passa 
un giro enorme di miliardi*. 

-Sotto accusa c'è anche.il 
sindacato. Sia chiaro: la pole
mica è con la Cgil. 'perché la 
Cisl e la UH si sa bene a cosa 
servono, di chi sono alleati*. 
Qualcuno denuncia anche 
alcuni episodi, in cui le altre 
due organizzazioni sindacali 
si sono sempre schierate «dal
la parte del ministro». Un al
tro cita una lettera che il mi- . 
nistro Gaspari ha inviato alla 
Federazione unitaria nazio-

' naie per chiedere un inter

vento dei dirigenti confede- • 
rali diretto a spegnere la «mi- • 
ero conflittualità, presente in 
tanti uffici della capitale». 
«Se Gaspari ha scritto ciò — 
dice — vuol dire che se lo può 
permettere, che è già d'accòr
do con la Cisl e con la U'd, i 
"sindacati di governo", per 
far fuori qualche quadro sin
dacale che dà fastidio: Ma se 
gli «altri» si comportano cosà. 
perché la Cgil non scende a-
pertamente in campo contro 
gli altri sindacati, perché non 
denuncia gli accordi di verti
ce? E soprattutto che ha fatto 
e che fa per difendere i lavo
ratori inquisiti? A rispondere 
ci prova un dirigente sinda
cale di categoria, il compa
gno Zuccaro. Dice che il «mo
vimento non vuole ostacolare 
l'inchiesta, quando questa 
prende di mira lavoratori che 
hanno truffalo. Ma nell'in
chiesta di mezzo non c'è an
dato solo chi imbroglia. Sono 
incappati nelle maglie della 
giustizia anche quei dipen
denti che sono vittime di un' 
organizzazione che favorisce 
l'assenteismo, che lo permet
te, anzi che lo incita. Di mez
zo ci sono andati anche lavo
ratori che non hanno fatto 
altro che rispettare le indica
zioni dei loro dirigenti». In
somma il sindacato distingue 
le responsabilità, e Zuccaro 
aggiunge anche che per far 
conoscere la posizione «uffi
ciale» la Cgil tempo fa convo
cò una conferenza stampa. 
^Conferenza stampa — ha 
detto — guarda caso diserta
ta da tutti». Nel dibattito o-
gni tanto, qua e là. si sente 
anche qualche «voce» diver
sa. C e un dipendente che 
«francamente* chiede ai suoi 
colleghi: 'Manovra? Afa an
diamo' Che ce lo siamo scor
dati che siamo stati noi, in 
fondo, a batterci per lavorare 
sempre di meno, e sempre 
con meno responsabilità.. 
Ventt anni fa avevano il dop
pio della mole di lavoro e cen-
tornila dipendenti in meno? 
Chi si è battuto per rigonfia
re l'organico, e alleggerire i 
carichi?: L'intervento viene 
accolto con qualche brusio. 
Un altro lavoratore dice: 'Ma 
perché abbiamo dovuto a-
spettare Infelisi? Non pote
vamo essere noi, sindacato, 
partito, a scatenare una cam
pagna contro l'inefficienza 

dei servizi?: Anche lui' si 
prende pochi applausi. ••-',.';.' 

; In altri discórsi affiora qua 
e là, la paura, la preoccupa
zione («sbagliata» come han-

• no sottolineato altri) di per
dere i contatti con la catego
ria. 'Ricordiamoci — dice 
Uno —- quando abbiamo con- ; 

: dotto la battaglia (e cita una 
vertenza sconosciuta ai "non 
addetti ai lavori"). Bene, per 
fare i rigoristi, abbiamo per
so migliaia di iscritti tra i po-

; stini. Vogliamo continuare 
su quella linea?*. Qualcuno 
gli risponde sottolineando 
che *una posizione giusta al
la fine paga». 
7 Fin qui; l'analisi di quello 

che sta accadendo. Ma che 
fare? Su questo c'è stata una
nimità: passare al contrattac
co. Uh dipendente dell'uffi
cio TermtnHuno degli uffici 
citati da Gaspari nella sua 
lettera al sindacato) ha già 
annunciato che nel suo posto 
di lavoro è iniziata la raccolta 
di firme per una petizione. 
che denuncia punto per pun
to di chi sono le responsabili
tà dello sfascio. «E noi — dirà 
nelle conclusioni il compa
gno Fusco— dobbiamo avere 
la capacità di andare oltre le 
denunce penali, scendere sul 
terreno politico. L'opinione 
pubblica è colpita dall'inter
vento della magistratura e 
troni conferme nei suoi pre
giudizi negativi sulla pubbli
ca amministrazione. Non co
nosce a sufficienza dì chi so
no le vere responsabilità. Qui 
c'è un campo enorme di in
tervento del partilo, dei sin
dacati. Insomma noi dobbia
mo utilizzare lo scalpore di 
oggi per fare progressi veri 
nella riorganizzazione degli 
uffici, dobbiamo avere la ca
pacità di coinvolgere nell'e
same, nelle proposte anche 
gli utenti E saremo prima di 
tutto noi comunisti a batterci 
contro chi vorrebbe chiudere 
presto il caso, perché non si 
indaghi più in allo o "peggio 
contro chi vorrebbe utilizza
re l'iniziativa della magistra
tura per reprimere la massa 
dei dipendenti e impedire che 
ì lavoratori lottino per rinno
vare, cambiare e risanare». 
Insomma l'inchiesta può es
sere un'occasione. E non va 
persa. 

Stefano Bocconctti 

Come preannunciato nell'improvvisa conferenza stampa 
di venerdì sera il sindaco Vetere ieri ha reso pubblica la lette
ra di risposta al procuratore capo delle Repubblica Gallucci. 
Come si ricorderà si trattava di un carteggio dal sindaco 
ritenuto privato sul problema dell'indagine per l'assenteismo 
dei pubblici dipendenti. La solita «fuga di notizie» tuttavia 
aveva dato vasta eco alla lettera del'magistrato a Vetere co
sicché il sindaco si è trovato costretto a puntualizzare le sue 
posizioni già affermate nella risposta privata inviata a Gal
lucci. • • . " . . - . 

«Come sindaco della capitale — dice Ugo Vetere, ricordan
do al procuratore capo di conoscere bene le norme del codice 
penale e dì procedura penale —.sento ancor più viva, se possi
bile, la necessità di comportamenti responsabili, conformi a 
leggi a regole morali e al buon senso». Dopo aver rammentato 
l'attività della giunta in ordine al problemi del buon funzio
namento degli uffici comunali e i provvedimenti disciplinari 
promossi fin dal 1970. Vetere così prosegue: «Dovrebbe esserle 
nota la tempestività con la quale gli uffici comunali hanno 
offerto ogni collaborazione allo svolgimento delle indagini; 
ogni richiesta, quindi, rivolta-a specifici funzionari troverà 
risposta diretta ed ogni richiesta agli uffici comunali sarà da 
me, quale capo dell'amministrazione, esaminata con spirito 
di seria collaborazione e nel rispetto delle norme di legge». * 

Il sindaco tuttavia si dice sconcertato del tono della lettera 
di Gallucci perché «nessuno ha mai messo ili dubbio anche gli 
elementi positivi, presenti nelle iniziative giudiziarie, nessu
no però può mettere in dubbio — conclude Vetere'— il dovere 
di un sindaco e di una giunta di assicurare a migliaia e mi
gliaia di dipendenti che fanno il loro dovere la necessaria 
serenità. Da ciò nasce il dovere del sindaco di essere costante
mente informato e di non derogare dalle proprie responsabi
lità». - \ . -•• •••-;• '•• :- •-.-.-v - •-••-

Ieri, anche la CGIL regionale è tornata sul problema dell' 
assenteismo, dopo le numerose conferenze stampa di c a t e g o 
ria che si sono tenute nei giorni scorsi. ••••••••,: 
- «L'assenteismo non deve essere affrontato solo con misure 

repressive, ma con una iniziativa politica. Questo è quanto ha 
affermato Raffaele Minelli, segretario della Camera del La
voro, e Santino Picchetti, segretario regionale, invitando i 
responsabili delle amministrazioni pubbliche ad un incontro 
con il sindacato per discutere dell'assenteismo. -. v* • 
" ' La CGIL Lazio afferma inoltre in un comunicato che «la 
legittimità dell'intervento della magistratura non è in di
scussione, ma che sarebbe opportuno che questo intervento 
aprisse la strada alla identificazione delle responsabilità am
ministrative e politiche dei dirigenti che hanno consentito il 
prodursi e l'allargarsi del fenomeno dell'assenteismo». . ; 

Di dove in Quando 
ÀI Bagaglino «Una giornata alle Folies» 

Toulouse-Lautrec 
schiacciato tra 

varietà e psicologismi 
Toulouse-Lautrec, cioè 

Montmartre e la bohème, 
stradine in salita che porta
no al Moulin Rouge e soffit
te-studio. Le eteree danzatri
ci di Degas, qui dentro, par
toriscono figlie in fondo non 
troppo degeneri, ballerine di 
can-can come la Goulue e 
Jane o donne alcolizzate e ti
siche, fissate sulla carta con 
una secchezza mai priva d'u
na strana compassione. Il 
«nano» Lautrec in scena c'è 
al Bagaglino, nello spettaco
lo Una giornata alle Folies 
(oggi l'ultima replica) che gli 
è stato interamente dedicato 
da Franco Mole (autore del 
testo, regista, protagonista). 
Ha la sua barba, le sue brave 
deformità e s'aggira per que-

'' Ombra nella penombra; il 
luccichio degli occhiali, il pro
lungamento del volto nel piz
zo della barbetta: così s'inoltra 
sulla pedana dell'Aula Magna, 
Alessandro De Luca, pianista 
filiforme, una figura uscita 
dalla fantasia di Hoffmann. 
Tant'è, attacca subito con Top.. 
16 di Schumann: quella Krei-
sleriana, cioè, dedicata a Cho-
pin, ispirata dal diabolico per-

sto palcoscenico, che di soli
to accoglie spettacoli di ge
nere più dichiarato (Pippo 
Franco per esempio), come 
un'anima in pena fra genito
ri nobili e Imbecilli e puttane 
aspre e col cuore buono. E 
questa oleografia sarebbe il 
meno. 

Ecco la tensione onirica, 
perché Toulouse, come si sa, 
è morto pazzo. La scena, die
tro, s'alza in una pedana do
ve trovano posto i fantasmi e 

.il flash-back, e gli interpreti, 
vestiti a puntino come com
paiono nei ritratti del pitto
re, alternano battute da Mae
stri del Colore con dialoghi da-
psicoterapià. Sarà anche per 
questo che le voci risultano 
registrate per buoni tre 

Il pianista 
De Luca 
splèndido 
in Brahms 

e Schumann 
sonaggiodi Hoffmann. Musica 
stregata e demoniaca, cui il De 
Luca aderisce senza volerlo 
dare à vedere, controllando al 
massimo le., splendide mani 
che trattiene dall'ebbrezza 
piuttosto che spronare a ro^ 
mantici furori. Viene questo 
De Luca dalla scuola di Rodol
fo Caporali, un maestro nel 
governare il vortice dei suoni 
con supremo equilibrio, ma il 

quarti di tutto lo spettacolo. 
Ma è difficile, o troppo ovvio, 
far risalire alla stessa atmo
sfera di «delirio» le ruggini 
della danza, una recitazione 
infagottata, le lungaggini 
d'un testo che si trascina fra 
varietà e psicologismi per 
due are mancando regolar
mente l'occasione per il col
po di scena. 

A questo «Toulouse», che 
raccoglie gii scarsi applausi 
che convoglìerebbe un Meo 
Patacca recitato dai france
si, partecipano Martine Bro-
chard (Jane) e poi Picei Ca
pelli (una «Goulue» più mor
dente del contorno), Elisa
betta Bonino e Tommaso O-
nofri. ' 

m.s.p. 

diabolico lo affascina, al punto 
da coinvolgere nel clima hof-
fmanniano quello mefistofeli
co di Paganini. La presenza di 
quest'altro «demonio» della. 
musica è, infatti, esaltata dal 
pianista che affronta ora i Set 
studi da concerto sui «Capric
ci». paganiniani, composti da 
Schumann nel 1833 (1 anno in 
cui nasce Brahms) e il secondo 
quaderno delle Variazioni su 
un tema di Paganini, composte 
da Brahms (De Luca ne na e-
seguito anche il giovanile 
Scherzo op.4, svelante i diciot
to anni dell'autore) trent'anni 
dopo, nel 1863. De Luca non 
ha superato, negli autori ese
guiti, if limite dei-trent'anni, 
inserendo così, la sua (venti
quattro anni) nella giovinezza 
di Schumann e di Brahms. 

.*.'.' , . ' • • - ' " e . v . 

A VELLETRI ÀKIt AOIIAIt l t l l 
VIALE MARCONI ,12 
(vicino la Stazione FS) 
ESPOSIZIONE e ABITAZIONE 

'(06) 9630800 
PALAZZO DEL MOBILE 
DI ADOLFO GUALTIERI 
PREMIATO CON MEDAGLIA D'ORO 

357.500 

la sponsorizzazione C.D.M.(consorzio distributori mobili)consente 
finalmente di offrire arredamenti e mobili delle migliori case nazionali 
ed estere a prezzi e qualità1 eccezionali 
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Esperimento progressista di mercato: -Ilprezzo d'acquisto lo può1 determinare il cliente
la più'efficiente organizzazione dei Castelli Romani. Nofita assoluta nei mobìli: sì fanno cambi con l'usato. 
Lunghe rateìzzazioni. Visitate anche il nostro mercatino delle buone occasioni 

SI PUÒ' CORREGGERE LA VOSTRA 

SORDITÀ 
ANCHE A DOMICILIO CHIAMANDO « MAICO • 

eh* vi farà provare senza impegno d'acquisto i piccoli 
meravigliosi apparecchi di vari modelli. 

Telefonato: 475407* • 4617» 
MAICO • Via Vanti Settembre. 35 - ROMA (vicino f. Ka)i 

ROMANO 
VIA DEL CORSO 269 -1932-1982 
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ANNUNCIA L'ARRIVO RECU ARTKOll 
PER LA PRIMAVERA ESTATI 

CONFEZIONE AitICLIAMENTO 
TESSUTI - RIÀNCRSRIA §A CASA 

E PER «OMO E SIMONA 

Editori Ritmiti 

TcomA D O stwTinajm 
Traduzione 4 Virane Franca 
La pù u « * n « inr«wi t*> 
biaoani proMgu» la ma ««Jay» mt roxto 

L 10.000 

00- LONG 
per mantenersi 

snelli 

Libri dì base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 

«MIN DA DOMANI ORE 15.30 

BAZAAR 
136 

(uscita metro Ottaviano) 

DA NOI CONVIENE DI PIÙ'!! 

.SCIARE, SCIARE, SCIARE 
COSTA MENO» 

CALZEROTTI so (3 P M ) 
Cappelli sci 
Fasce lana sci 
Occhiali specchio Rossignot 
Pantalone slalom 
Giacche a vento Marsupio 
Pantalone ve*jto eUstoiuato 
Ciacca a vento guama 
Colf sc>-lana imper.-neab*«aia 
Tuta intera elastcwata 
Attacco <k sactreua francese 
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4 . 5 0 0 
4 . 0 0 0 
3 .000 
4.5O0 

14.0O0 
6 .000 

16.500 
9 .000 
9.OO0 

35.0O0 
22 .000 

Completi iunior 
Gilet vera piuma d'oca 

' Dopo sci con scafo ari gomma 
Dopo sci modero spanate -
Stivale dopo sci «n peO»coa 
Scarponi sci autornotfeffanti 

. Guanti sci 
Cappotto piumone nota casa 
Giubbino piumotto 
Pantalone iunior 
Bastoncini sài 

39.00O 
3 5 . 0 0 0 

6 .000 
a.000 
11.000 

L. 10.000 
L. 7.500 
U 49.000 
L. 15.000 

a.000 
7.000 

L. 
L. 

COMPLETO PER SCI composto da otubbino piumotto + pantalone slalom 
COMPLETO U O M O composto da giaccone pernotto satopei el3Stic«ato slalom 

COMP1ETO BOMBA ULTIMA MOOA 
COMPLETO UOMO W»U 11ITO modeSs Sr. 
SCI per tondo + attacco • 
SCARPE DA FONDO 
COMPLETO FONDO 

I NOSTRI ARTICOLI SONO TUTTI DI NOTISSIME CASB 

l_ 2S.< 
L. S3.' 
L. SS. 
L. SS. 

L. 44.1 
L. 12.1 
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